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FEDERALISMO
Codiceautonomie
al sìdelleRegioni
Attesoperoggi ilparere
positivodelleRegionial
codiceper leautonomie,
assensochesaràespressonel
corsodellaconferenza
unificata.L’indicazioneè
venuta ieridalpresidente
dellaConferenzadelle
Regioni,VascoErrani, cheha
affermato,al terminedella
sedutadellaconferenza, che il
parerepositivoverrà:«con
alcuniemendamentiealcune
puntualizzazioni,ma—ha
aggiunto—credochesiamo
adunpassodallaconclusione
delpercorso».

VERSAMENTI
Nuovi«indici»
percontrolli da36bis
Larisoluzione31/Edel6
marzo2007dell’agenziadelle
Entrateha fissatonuovicodici
tributoper iversamentia
seguitodeicontrollieffettuati
sullabasedell’articolo36bis
delDpr600/1973(e
dell’articolo54delDpr
633/1972). I codicipotranno
essereutilizzatidai
contribuentinell’eventualità
incui ildestinatariodella
comunicazione intenda
versaresolounaquota
dell’importocomplessivo
richiestoedabbinato, sul
modelloF24precompilato
allegatoallacomunicazione,
alcodice tributo9001.

NOTIZIE

In breve

IlpresidentedelConsiglio
nazionaledeiconsulentidel
lavoro,MarinaCalderone,è
statasentitadalla
commissioneLavorodella
Cameranell’ambito
dell’indagineconoscitivasul
precariato.Secondoilparere
espressodaiconsulentidel
lavoro, ilprecariatoè fruttodi
situazionioggettivedi
debolezza(ledifficoltàdel
Mezzogiorno,peresempio)e
soggettive(peresempio, le
condizioniculturali).Tuttavia,
ingenerale,«sièallapresenza
diunascarsaattenzionedel
legislatorealle tutele sociali
nelle formecontrattuali
flessibili (contrattiaprogetto,
collaborazionicoordinatee
continuativeecontrattia
tempodeterminato). Il sistema

degliammortizzatorisociali è
infattibasatosuunsistemadi
eccessivatuteladelpostodi
lavoro"fisso", ascapitodelle
formecontrattuali flessibili».
Nelcorsodell’audizione
Calderonehapresentato i
risultatidiunsondaggio
realizzatodallaFondazione
studidelConsiglionazionale,
attraversointervistecuihanno
rispostocirca7milaconsulenti
suuntotaledi22mila.Oltreal
quadrodellemotivazioniche
spingeleaziendeautilizzare le
formuleflessibili (siveda il
grafico), i consulentihanno
tracciato ilbilanciodelle forme
contrattuali: i contratti a tempo
indeterminatosonoutilizzati
dalleaziende inmisuraquasi
parialle formecontrattuali
flessibili.

DOPOL’ANTITRUST

Iveterinari
accettano
laconcorrenza

OGGIEDOMANI

Laura Cavestri
MILANO

Un’azione collettiva per
la difesa di diritti soggettivi
più conforme al modello Ue
cheaquelloa"stelleestrisce".
Ovvero,unadoppiafasedigiu-
dizio, che tuteli nelCodice ci-
vile — e non nella disciplina
dei consumatori — interessi
rilevanti, preliminarmente
rappresentatidaenti, associa-
zioni egruppi "locali"di citta-
dini. Sono queste le linee es-
senziali che dovrebbe segui-
re,secondoilConsiglionazio-

nale forense, il cosiddetto di-
segno di legge sulla class ac-
tion. Ieri mattina, infatti, l’ap-
puntamento in commissione
Giustizia della Camera—do-
ve sono in corso le audizioni
sulprovvedimento,coordina-
tedalrelatoreAlessandroMa-
lan (Ulivo) — ha visto prota-
gonisti proprio i vertici della
professione forense, con il
presidente del Cnf, Guida Al-
pa, eNello Rossi, il segretario
dell’Anm (l’Associazione na-
zionalemagistrati).Contrario
all’"importazione" del siste-
ma di class action statuniten-

se, «il Cnf—ha spiegatoAlpa
— propende per un modello
di azioni collettive attraverso
l’attività di enti, associazioni
riconosciute o "gruppi locali"
didifesadelcittadino».Obiet-
tivo,prosegueAlpa,«ladifesa
didirittisoggettivifondamen-
tali,comelasaluteoilpatrimo-
nio, che devono avere rilievo
nel Codice civile. Per evitare
abusi — ha concluso Alpa —
serveundoppiolivello:unafa-
seincuiilgiudiceordinarioin-
dividui titolarità, legittimità
adagireeneverifichiipresup-
posti. Una seconda fase in cui
ogni soggetto legittimato av-
viiun’azione individualedi ri-
sarcimento. Con meccanismi
di controllo che evitino abusi
sugli accordi di transazione e
non diano ulteriori occasioni
per ilpattodiquota lite».
Usciràinveceabreveconri-

lievi ufficiali l’Associazione
nazionale magistrati. Come
haspiegatoilsegretario,Nello
Rossi,«l’incontroaMontecito-
rio è stato interlocutorio sui
differenti modelli sul tappe-
to». In particolare, l’Anm ha
sottolineato «l’opportunità di
trovare un buon "campione
rappresentativo" di interessi
collettivi, per prevenire abu-
si»,ma soprattutto la necessi-
tàdidare"forza"all’azionedel-
la magistratura «con la previ-
sionediaspetti inibitoridicer-
ticomportamentiche,nellatu-
teladellasaluteedell’ambien-
te,sononecessariadareeffica-
ciaalledecisionideigiudici».

Chiuso il procedimento
che aveva portato a giudizio
davanti all’Antitrust l’Ordine
dei veterinari di Torino e la
Federazionenazionale.L’Au-
torità garante della concor-
renza edelmercato, nella se-
dutadel 21 febbraio, ha infatti
preso atto dellemisure adot-
tate dai vertici di categoria
perporrefineallenormeanti-
concorrenziali(siveda«IlSo-
le-24 Ore» del 21 novembre).
Edèstataarchiviatal’istrutto-
ria avviata il 24maggio 2006.
In particolare, per i veterina-
ri èorapossibile lapubblicità
su titoli e specializzazioni
professionali, caratteristiche
del servizio offerto, onorario
ecosti complessivi delle pre-
stazioni. In generale, il codi-
ce deontologico è stato rivi-
sto in senso concorrenziale
(per esempio, non è più ne-
cessariorispettareunadistan-
zaminimatrastruttureveteri-
narie).Inoltre,l’OrdinediTo-
rino ha abolito il tariffario e
ha archiviato i procedimenti
disciplinari nei confronti de-
gli iscritti che promuoveva-
no la loroattività enonappli-
cavanoil tariffario.

Angelo Busani
Il trust è dimenticato nella

circolaren. 11/Edel2007(laco-
siddetta "circolare di Telefi-
sco", pubblicata dal Sole-24
Oredisabato17febbraio)nono-
stante che il tema del trust fos-
se stato affrontato dalle Entra-
te nel corso della trasmissione
via satellite. È da chiedersi se
sia il segnale di un dietro front
delfiscorispettoall’interpreta-
zione penalizzante circa la fi-

scalitàdeltrustformulataaTe-
lefisco. Probabilmente sì, per-
chéforsesièpresoattodella in-
sostenibilità di quella posizio-
ne: si può quindi pensare, sep-
pure non con certezza assolu-
ta, che sia oggi possibile tassa-
re il passaggio tradisponente e
trustee con le imposte fisse di
registro, ipotecariaecatastale.
ATelefisco l’Agenzia inreal-

tà sostenne che la istituzione
del trust con trasferimento dei
beni dal disponente al trustee

avrebbe scontato l’imposta di
donazione(con lealiquotepro-
prie del rapporto di parentela
esistente omeno tra disponen-
te e trustee); e che solonel caso
divincolididestinazioneistitui-
ti nel patrimonio del disponen-
teepertantoquandononc’è al-
cuneffettotraslativo, leEntrate
avrebberoconsentito l’applica-
zionedell’imposta fissa.
Una tesi quindi assai pena-

lizzante (basti pensare ai tru-
steeprofessionali, tassati per-
tanto con l’aliquota dell’8% e
senza franchigia) che ha avu-
to come primo e tangibile ef-
fettoquellodi scoraggiarepe-
santemente l’utilizzo del
trust in Italia e di sospingere
di nuovo gli interessati nelle
manidi struttureprofessiona-
li collocate fuori dai confini
nazionali, con tutti i relativi
costi e rischi.
Si trattava comunque di una

interpretazione fortemente
censurabileper unapluralità di
ragioni. Innanzitutto, l’applica-
zione dell’imposta di donazio-
ne presuppone un incremento
del patrimonio del beneficiario
dell’atto gratuito: il trustee non
mostra invece alcuna capacità
contributivaquandodiviene ti-
tolare dei beni in trust; e un’in-
terpretazionedellanormadalla
qualederivitassazioneinassen-

zadicapacitàcontributivaèco-
stituzionalmente insostenibile.
Inoltre, l’imposta di dona-

zione articola le franchigie e
le aliquote a seconda del mi-
nore o maggiore grado di pa-
rentela tra donante e donata-
rio, due soggetti evidente-
mente legati davincoli affetti-
vi: con riguardo al trasferi-
mento tra disponente e tru-
stee non può non apparire ir-
razionale una tassazione di-
pendente dal rapporto di pa-
rentela che intercorra omeno
tra questi due soggetti.
Va poi considerato che l’ap-

plicazionedell’impostadidona-
zionesiaalpassaggio tradispo-
nente e trustee sia al passaggio
tra trustee ebeneficario appare
con chiarezza come una dupli-
cazionedel carico fiscale in oc-
casione di una vicenda sostan-
zialmenteunitaria.
C’è da sottolineare, ancora,

che se la norma di cui all’arti-
colo 2, comma 47, del dl
262/2006disponel’applicazio-
ne dell’imposta di donazione
alla "costituzione di vincoli di
destinazione" (senza che la
norma stessa precisi nulla cir-
ca il rilievo della presenza di
un atto traslativo) non c’è al-
ternativa: o si ritiene che l’im-
posta si applichi comunque
quando si istituisce il vincolo

di destinazione (e cioè vi sia o
menounattotraslativo);oppu-
re si ritiene che l’istituzione
del vincolodi destinazione sia
tassabile solo in quanto que-
sta istituzione coincida con
un evento nel quale si manife-
sta una capacità contributiva.
Evidentemente è la secon-

da la soluzione giusta, perché
la prima confligge con la evi-
dente considerazione che vi
sarebbe con essa la tassazione
diunevento(sipensiadesem-
pio al fondo patrimoniale) dal
quale potrebbe non derivare
unamanifestazione di capaci-
tà contributiva. Ma allora, se
così è, non ci si può mettere a
metà strada tra le due soluzio-
ni,comefannoleEntratequan-
do dicono che non ogni istitu-
zione di vincolo si deve tassa-
re, ma solo quella che si abbia
inoccasionediunatto traslati-
vo (e con ciò facendo dire alla
legge quel che essa non dice).
In realtà, ciò che conta non è
l’atto traslativo in sé e per sé,
mal’atto traslativochemanife-
sti una capacità contributiva
del beneficiario: e allora non
si può legittimamente avere
tassazionenelpassaggio tradi-
sponente e trustee, ma si deve
ritenerla applicabile solo nel
passaggio tra trustee e benefi-
ciario del trust.

Barbara Gobbi
ROMA

Difesa serrata dell’autono-
miadei professionisti della sani-
tà e altolà secco a ogni ipotesi di
abolizione degli albi. Con una
piattaforma comune, presentata
ieriaRoma, laFederazionedegli
ordini dei medici e dei dentisti
(Fnomceo) e quindici sindacati
di categoria — 180mila i profes-
sionisti rappresentati — hanno
assuntoperlaprimavoltaunapo-
sizione unitaria contro la libera-
lizzazione delle professioni. A
partire dal DdlMastella che, ap-
provatoinConsigliodeiministri
il 1˚dicembre scorso e ora al va-
glio dellaCamera, ha destato di-
sappuntotra idottorid’Italia.

Se la «modernizzazione» au-
spicatadalministrodellaGiusti-
zia «ènecessaria», comehapre-
cisato il presidente Fnom Ame-
deoBianco,lariformadegliordi-
ni non potrà prescindere da pa-
lettibenprecisi.L’obbligatorietà
dell’iscrizione, tanto per comin-
ciare: per i medici garanzia d’in-
dipendenza da difendere insie-
me all’obbligo di iscrizione
all’Enpam, l’ente previdenziale
di categoria. Mentre viene re-
spintaognipressioneperl’aboli-
zione degli Ordini, che non pos-
sonoessereconsiderati«palle al
piede di un sistema di mercato
deiserviziprofessionali».
Medici e dentisti vogliono

evitare proprio il rischio di tra-

sformarelasanità inun«merca-
to di servizi»: la legge di riordi-
nodelleprofessionidovràquin-
di fare chiarezza su una serie di
"zone grigie". La confusione di
ruoli tra Ordini e associazioni
vafugataprevedendouna"riser-
vadelleattività",cioè l’esclusio-
nedi sovrapposizioni tra le pre-
stazioni. Mentre sono tutte da
studiare le soluzioni per evitare
chelesocietàprofessionali,pre-
vistedalDdlgovernativo,diven-
tinocontenitori-coperturadife-
nomenidi abusivismo.
Laposizioneunitariadimedi-

ci e dentisti non si limita al re-
styling degli ordini: Fnom e sin-
dacati hanno illustrato ieri an-
cheleproposteperlariformadel
sistema di formazione continua,
al varo entro giugno. Sul piatto,
unmodellodigovernancetrami-
nistero della Salute, Regioni e
professionisti. Una "casa di ve-
tro", dove la trasparenza di ruoli
e risorse sia garantita da un sog-
getto terzo rispetto amedici e fi-
nanziatoriprivati.

Professionisti.Audizioni in corso aMontecitorio

Classaction,gli avvocati
appoggianoilmodelloUe

Oggiedomaniildoppio
appuntamentocon«LeNovità
delBilancio»,dedicatoalla
chiusuradegliesercizi2006.
Lasecondapuntata,allegata
oggialSole-24Oredapag.45,
affrontaleprincipaliaree
critichedelrendiconto
d’esercizio,dall’innalzamento
deilimitiperlaredazione
dellescrittureinforma
abbreviataallagestionedi
benimobilieimmobili.
Domanilaterzaeultima
puntata,concentratasui
compitidirevisoriesindaci

L’INDAGINESULPRECARIATO

Consulenti: servonopiù tutele
per i contratti flessibili

Ieri primo incontro unitario

Daimediciun«no»
alla liberalizzazione

DOPPIA USCITA
PER LE NOVITÀ
DEI BILANCI 2006

LARICETTAPERLATUTELA
Per imagistrati
ènecessario
introdurre inibitorie
pergarantire l’efficacia
dellaprotezione

Le istruzioni delle Entrate. La circolare dell’Agenzia non riproduce la risposta di Telefisco 2007

Unospiragliosultrustsmarrito
Ipotizzabile un superamentodella tassazione comedonazione

MUTAMENTIDIROTTA
Auspicabileuncambiamento
dell’orientamentoespresso
dall’amministrazione
chepunisce l’utilizzo
delnuovo istituto

Per ricevere il programma completo ed iscrizioni rivolgersi a: PARADIGMA srl - Via Viotti 9 - 10121 Torino
Tel. 011/538686/7/8/9 r.a. - 5613658 - 5617026 - fax 011/5621123 - 5611117 - 540279

www.paradigma.it         info@paradigma.it
I partecipanti potranno formulare, al termine di ogni relazione, quesiti che saranno approfonditi in sede di seminario.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

 La natura e i contenuti della contrattazione preliminare relativa
al trasferimento di immobili
(Notaio Luca Iberati - Notaio in Milano)

 La circolazione degli immobili e la loro regolarità urbanistica: tecniche di
redazione del contratto, menzioni e cautele per l’acquirente
(Prof. Notaio Umberto Morello - Università di Milano)

 Le dichiarazioni sul pagamento del prezzo e sul pagamento della
mediazione negli atti di compravendita di immobili: modalità di adempi-
mento ed esemplificazioni
(Notaio Giampiero Petteruti - Notaio in Castelnuovo di Garfagnana)

 L’imposizione indiretta sulle cessioni di immobili effettuate da privati e 
da imprese: determinazione della base imponibile e analisi delle
clausole da inserire in atto
(Dott. Vincenzo Ciappina - Ministero dell’Economia e delle Finanze)*
(Notaio Franco Formica - Notaio in Roma)

 I nuovi poteri di accertamento e di controllo dell’amministrazione
finanziaria nel settore immobiliare (Circolare Agenzia delle Entrate 
n. 6/E/2007)
(Dott.ssa Maria Antonietta Ferrari - Agenzia delle Entrate)*

 La circolazione degli immobili provenienti da donazioni, altri atti a titolo
gratuito e successioni: problematiche civilistiche e nuova disciplina
fiscale
(Notaio Federico Magliulo - Notaio in Roma)

 La circolazione di immobili relativi a negozi fiduciari, trust e atti
di destinazione: problematiche civilistiche e nuovo regime fiscale
(Notaio Angelo Busani - Notaio in Milano)

 La circolazione dei beni dei coniugi e il trasferimento di immobili in
esecuzione di procedimenti di separazione e divorzio: problematiche
civilistiche e regime fiscale
(Prof. Avv. Giuseppe Amadio - Università di Padova)
(Notaio Giuseppe Trapani - Notaio in Zagarolo)

 La circolazione degli spazi per parcheggi nella recente evoluzione
normativa e giurisprudenziale
(Prof. Avv. Michele Costantino - Università di Bari)

LA CIRCOLAZIONE
DEGLI IMMOBILI

NELLA RECENTE EVOLUZIONE CIVILISTICA E FISCALE
• Profili contrattuali delle diverse fattispecie

• Impatto della Manovra Finanziaria 2007 e del d. l. n. 7/2007  
• Impatto sull’operatività del Notaio e sull’attività delle società di real estate

• I nuovi poteri dell’amministrazione finanziaria
Milano, 27 - 28 Marzo 2007 - Hotel Principe di Savoia

Prima giornata: Martedì 27 Marzo 2007

 La circolazione e il finanziamento degli immobili alla luce delle
disposizioni introdotte dal d.l. n. 7/2007
(Notaio Pier Luigi Fausti - Notaio in Bergamo)

 La circolazione degli immobili in multiproprietà e di proprietà alber-
ghiera – residenziale: problematiche civilistiche e regime fiscale
(Avv. Silvana Marcotulli - Avvocato in Roma)

 La circolazione degli immobili nelle operazioni societarie:
problematiche civilistiche e regime fiscale
(Notaio Manuela Agostini - Notaio in Milano)

 Il trasferimento di partecipazioni in società con patrimonio immobiliare:
garanzie per l’acquirente e regime fiscale
(Notaio Francesco Colucci - Notaio in Riccione)

 Il trasferimento degli immobili nelle operazioni relative a fondi
immobiliari e società di investimento immobiliare quotate (SIIQ)
(Dott. Giuseppe Andrea Giannantonio - Chiomenti Studio Legale)

 La circolazione degli immobili derivanti da divisione
(Notaio Franco Formica - Notaio in Roma)

 Il trasferimento di diritti reali immobiliari diversi dalla proprietà e la 
cessione di cubatura: problematiche civilistiche e regime fiscale
(Notaio Giancarlo Lo Schiavo - Notaio in Prato)

 La trasferibilita dei beni demaniali, dei beni gravati da usi civici e degli
immobili usucapiti: problematiche civilistiche
(Dott. Marco D’Orazi - Tribunale di Ferrara)
(Notaio Elena Tradii - Notaio in San Benedetto Val di Sambro)

 La prelazione volontaria e la prelazione legale nel trasferimento
di immobili
(Cons. Roberto Michele Triola - Corte di Cassazione)

Seconda giornata: Mercoledì 28 Marzo 2007

* La relazione è svolta a titolo personale e non impegna la posizione dell’Amministrazione finanziaria
E’ stata presentata al Consiglio Nazionale del Notariato regolare domanda per il riconoscimento e l’attribuzione dei crediti formativi professionali (CFP)


